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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i bilanci e la 

commissione per gli affari economici e monetari, competenti per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che, nonostante la giovane età e la grave crisi attraversata negli ultimi anni, l'euro 

è ampiamente affermato come valuta di riserva mondiale; 

2. ritiene che la crisi abbia intensificato la necessità di miglioramenti nella governance 

economica dell'UE e che l'Unione economica e monetaria (UEM) debba essere 

progressivamente completata seguendo una tabella di marcia chiara e prevedibile; 

3. ricorda che 26 Stati membri si sono impegnati a entrare nella zona euro e che l'euro è 

riconosciuto nei trattati come la valuta dell'Unione economica e monetaria (articolo 3, 

paragrafo 4, del TUE);  

4. ritiene che la creazione di una capacità di bilancio della zona euro sia necessaria per 

completare l'UEM e che occorra creare tale capacità, sia pure limitata, nel contesto 

dell'attuale trattato; 

5. prende atto delle diverse proposte di capacità di bilancio, con configurazioni e 

un’attribuzione di funzioni diverse, volte a promuovere la convergenza economica e 

sociale e le riforme strutturali nella zona euro, nonché a rafforzarne la competitività e la 

resilienza e/o la capacità di assorbire gli shock; sottolinea che alcune opzioni sono 

possibili nel contesto dei trattati attuali, in particolare ai sensi degli articoli 136, 175 e 352 

del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE); 

6. ricorda che tale capacità dovrebbe essere parte del bilancio dell'Unione, come affermato 

all'articolo 310, paragrafo 1, del TFUE e dovrebbe essere finanziata con risorse proprie, 

essere conforme alle disposizioni degli articoli 310, paragrafo 4, e 312, paragrafo 1, del 

TFUE, ma con la possibilità di iscrivervi stanziamenti al di là dei limiti previsti dal quadro 

finanziario pluriennale (QFP); 

7. ricorda che ai sensi dell'articolo 311 del TFUE vi è la possibilità di aumentare i massimali 

delle risorse proprie e di istituire nuove categorie di risorse proprie (anche nel caso siano 

aumentati solo da un numero limitato di Stati membri); osserva che avvalersi della 

possibilità di assegnare determinate entrate a voci di spesa specifiche, ai sensi dell’articolo 

21 del QFP1, non viola il principio dell’universalità del bilancio; 

8. sottolinea che il bilancio dell'UE offre inoltre garanzie per specifiche operazioni di 

prestito e che vari strumenti, quali il MESF e il FEG, consentono di mobilitare i fondi 

oltre i massimali di spesa del QFP; 

9. osserva che, qualora la capacità di bilancio debba servire a fornire incentivi per le riforme 

strutturali, essa potrebbe essere stabilita sulla base degli attuali trattati, se necessario 

attraverso la cooperazione rafforzata; osserva che gli articoli 121, paragrafo 6, e 136 del 

                                                 
1 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, 

Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio. 



 

PE580.732v02-00 4/6 AD\1104239IT.docx 

IT 

TFUE costituirebbero la base giuridica adeguata per tale meccanismo; nel caso di obiettivi 

di capacità fiscale più ampi e più ambiziosi, sarebbe necessario ricorrere all’articolo 352 

del TFUE; 

10. osserva che l’inclusione della sostanza del trattato che istituisce il meccanismo europeo di 

stabilità (MES) nel quadro giuridico dell’Unione europea, come già chiesto dal 

Parlamento in occasioni precedenti, consentirebbe di conferire al meccanismo stesso 

responsabilità democratica e una maggiore legittimità, favorendo il consolidamento 

istituzionale dell’UEM; 

11. ribadisce la necessità di legittimità democratica, chiarezza e responsabilità, cose che 

possono essere assicurate dal metodo comunitario, e che comportano l'applicazione della 

procedura legislativa ordinaria, quale definita all'articolo 289 del TFUE, nonché il pieno 

coinvolgimento del Parlamento nella definizione, l'attuazione e il controllo di una capacità 

di bilancio; suggerisce altresì, a tale riguardo, che il vicepresidente della Commissione 

incaricato dell'euro presieda l'Eurogruppo e che gli siano concessi ampi poteri sull'UEM; 

12. è del parere che, con l’avanzare del processo di costruzione di una vera UEM, si renda 

necessario creare un Tesoro della zona euro, soprattutto ai fini di un processo decisionale 

collettivo, nonché per la supervisione e la gestione della capacità di bilancio della zona 

euro e per le politiche specificamente collegate ad essa (in particolare le politiche volte a 

rafforzare la competitività, l’integrazione e la convergenza economica); 

13. Ricorda che i protocolli sull’applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità 

e sul ruolo dei parlamenti nazionali prevedono notevoli opportunità per il coinvolgimento 

dei parlamenti nazionali in questo ambito, sfruttando anche tutte le potenzialità degli 

strumenti previsti dall’articolo 13 del trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla 

governance dell’UEM e dal titolo II del protocollo n. 1;  afferma che le responsabilità 

devono essere assegnate al livello in cui sono prese o attuate le decisioni, con un controllo 

dei parlamenti nazionali sui rispettivi governi e del Parlamento europeo sugli organi 

esecutivi europei; ritiene che soltanto in tal modo sia possibile garantire il necessario 

rafforzamento della responsabilità e della padronanza decisionale; 

14. sottolinea che l'utilizzo di risorse proprie specificamente correlate alla zona euro 

garantirebbe la chiarezza, la trasparenza e la legittimità democratica necessarie 

relativamente al controllo e alla responsabilità, giacché tali risorse sarebbero generate e 

controllate a livello europeo; 

15. chiede che al Parlamento europeo e ai parlamenti nazionali sia conferito un ruolo più 

importante nel nuovo quadro di governance economica, al fine di rafforzare la 

responsabilità democratica; 

16. ritiene che gli Stati membri che non fanno parte della zona euro dovrebbero, se lo 

desiderano, essere coinvolti, anche se in un modo differenziato e in funzione della 

configurazione della capacità di bilancio. 

17. reputa essenziale distinguere tra le discussioni riguardanti le politiche per la zona euro e il 

relativo processo decisionale; ritiene che si debbano individuare modalità per consentire a 

tutti gli Stati membri che si sono impegnati ad aderire alla zona euro di partecipare, 

qualora lo desiderino, alle discussioni riguardanti la zona euro, fermo restando che solo gli 
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Stati membri che appartengono alla zona euro e che contribuiscono ai fondi di salvataggio 

e alla capacità di bilancio dovrebbero poter partecipare al voto sulle relative decisioni; 

18. ritiene che una precisa definizione del ruolo della Corte di giustizia dell'Unione europea 

sarà cruciale per garantire equità ed efficienza nell'attuazione del nuovo quadro. 
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